
 

Decreto Dirigenziale n. 78 del 05/09/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE CAMPANIA -AGC

SVILUPPO ATTIVITA' SETTORE PRIMARIO E L'AGEA ORGANISMO PAGATORE PER LA

DELEGA DI ATTIVITA' RIGUARDANTI ALCUNE FASI DEL PROCEDIMENTO DI

PAGAMENTO DELLE DOMANDE DI CUI ALL'OCM VINO - REGOLAMENTI (CE) N.

1234/2007, COME MODIFICATO DAL REGOLAMENTO (CE) N. 491/2009,

REGOLAMENTO (CE) N. 555/2008 - REGIMI DI AIUTO: RISTRUTTURAZIONE E

RICONVERSIONE DEI VIGNETI, INVESTIMENTI E VENDEMMIA VERDE. (CON

ALLEGATI) 
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IL  COORDINATORE  
 
PREMESSO che: 
 

1) Il Decreto Legislativo n. 165 del 27 maggio 1999  istituisce l’AGEA quale  Organismo    Pagatore 
per   l’erogazione degli aiuti previsti dalle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del 
FEASR, comprese le misure di cui  all’OCM vino del regolamento (CE) n.1234/2007 e s.m.i.; 

2)    che lo stesso Decreto 165/2009  nonché il D.Lgs n. 188 del 15 giugno 2000 prevede che le 
regioni istituiscono appositi servizi ed Organismi per le funzioni di Organismo pagatore; 

3) l’articolo 6 del  regolamento (CE) n.1290/2005 sul finanziamento della Politica Agricola Comune,  
dispone, tra l’altro, che gli Organismi pagatori assicurino:  

a. il controllo dell'ammissibilità delle domande, nonché la loro conformità alle norme 
comunitarie, prima di procedere all'ordine di pagamento;  

b. l'espletamento dei controlli previsti dalla normativa comunitaria; 
 

4) in mancanza dell’istituzione o nelle more del riconoscimento dell’Organismo pagatore da parte 
delle regioni, l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) può avvalersi, previa intesa con le 
medesime, degli Uffici regionali per lo svolgimento delle funzioni  relative alla gestione degli aiuti 
e degli interventi derivanti dalla politica agricola comune (PAC); 

5) la Regione Campania non ha istituito l’Organismo Pagatore; 

6) il regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione e s.m.i. stabilisce, nell’Allegato I, paragrafo 
1, lett. C), le condizioni per la delega delle funzioni da parte dell’Organismo pagatore, ed in 
particolare che: 

a. vi sia un accordo scritto tra l’Organismo pagatore e l’Organismo delegato, che specifichi 
la natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da presentare all’Organismo 
pagatore, nonché i termini entro i quali devono essere forniti; 

b. l’Organismo pagatore resta in ogni caso responsabile dell’efficace gestione dei Fondi 
interessati; 

c. l’Organismo delegato conferma esplicitamente all’Organismo pagatore che è in grado di 
espletare i compiti suddetti e descrive i mezzi utilizzati; 

d. periodicamente l’Organismo pagatore sottopone a verifica le funzioni delegate per 
accertarsi che l’operato dell’organismo delegato sia di livello soddisfacente e conforme 
alla normativa comunitaria. 

 
7) con il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, modificato da regolamento (CE) n. 491/2009 

del Consiglio, e n. 555/2008 della Commissione è stata approvata la riforma dell’Organizzazione 
Comune del Mercato vitivinicolo (OCM) che prevede, tra l’altro un regime di misure di sostegno 
specifico a favore dei viticoltori, tra le quali: 

a. Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, di cui all’art. 103 octodecies del 
regolamento. (CE) n. 1234/2007 modificato da regolamento (CE) n. 491/2009; 

b. Investimenti, di cui all’art. 103 duovicies del regolamento (CE) n. 1234/2007 
modificato da regolamento (CE) n. 491/2009; 

c. Vendemmia Verde, di cui all’art. 103 novodecies del regolamento. (CE) n. 1234/2007 
modificato da regolamento (CE) n. 491/2009; 
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8) il regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i. del Consiglio, del 19 gennaio 2009, “che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola 
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i  
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e prevede, tra l’altro, 
l’istituzione in ogni Stato membro di un sistema integrato di gestione e controllo e ne disciplina gli 
“elementi”; 

 
9) A seguito dei rapporti intercorsi  tra l’Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore 

Primario  - Settore Interventi per la Produzione Agricola (IPA) e AGEA, al fine di divenire alla 
stipula di una convenzione  per la delega delle funzioni di verifica e controllo di cui ai precedenti 
punti 6)e 7), è stato elaborato uno schema di convenzione per il periodo: “campagna vitivinicola 
2010/2011 fino al 30/11/2013”  che, con nota IPA n° 2012.0797898 del 31/10/2012,  è stato 
trasmesso al Settore Consulenza Legale e Documentazione dell’A.G.C. Avvocatura regionale per 
il rilascio del parere di competenza. 

 
CONSIDERATO che: 
 

- l’A.G.C. Avvocatura, con nota n° 2012.0915951 del  11/12/2012, agli atti del Settore IPA, in 
riscontro alla sopraccitata nota del 31/10/2012, ha reso il richiesto parere fornendo le relative 
osservazioni, i suggerimenti e le modifiche da apportare; 

- il Settore IPA, recependo le osservazioni pervenute dall’A.G.C. Avvocatura, ha modificato ed 
integrato il precedente schema di convenzione e, con nota n° 2013.0042453 del 18/01/2013, lo 
ha trasmesso al Capo di Gabinetto del Presidente ed al Settore Legislativo della Giunta regionale 
della Campania, per l’acquisizione dei relativi pareri di conformità; 

- Il Capo di Gabinetto del Presidente, con nota n° 1482UDCP/Gab/V del 30/01/2013, ha espresso 
parere favorevole in merito allo schema di protocollo di intesa trasmesso dal Settore IPA con la 
citata nota del 18/01/2013, invitando l’A.G.C. 11 a predisporre il relativo atto deliberativo da 
sottoporre alla Giunta; 

- successivamente, l’AGEA ha proposto alcuni emendamenti al testo dello schema di protocollo, 
ed in particolare in ordine ad alcuni riferimenti giuridici richiamati, in considerazione della natura 
dell’atto che rientra nella fattispecie di “accordi” di collaborazione tra P.A., dove non possono 
trovare applicazione le norme di diritto civile; 

- in ordine agli emendamenti proposti da AGEA, in data 11/04/2013, il competente Settore 
dell’A.G.C. Avvocatura ha espresso il proprio nulla osta, demandando ogni decisione nel merito 
al Settore IPA, in quanto i suggerimenti forniti da AGEA, pur non costituendo clausole 
obbligatorie, rientrano nella prassi consolidata degli schemi negoziali di tale natura. 

 
RITENUTO che: 

- il documento anzidetto risponde alle finalità perseguite dall’Amministrazione e che lo schema di 
convenzione, allegato alla presente come parte integrante, risulta adeguato alle osservazioni 
poste dall’AGC Avvocatura Regionale Settore Consulenza legale;  

- Il dirigente del Settore Interventi Produzione Agricola (IPA) dell’AGC Sviluppo Attività Settore 
Primario  provveda  alla sottoscrizione dell’allegata convenzione;  

- Il Coordinamento delle attività di attuazione delle misure  ristrutturazione dei vigneti,  investimenti 
e  vendemmia verde facenti parte dell’allegata Convenzione, sia effettuato dal Settore Interventi 
Produzione Agricola; 
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- che la sottoscrizione della Convenzione tra l’AGEA –Organismo Pagatore e la Regione 
Campania – AGC Sviluppo Attività Settore Primario  non comporta oneri finanziari a carico del 
Bilancio della Regione Campania. 

- VISTO l’art. 66 dello Statuto della Regione Campania approvato con L.R. n. 6 del 28 maggio 
2009. 

 
 Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Interventi per la Produzione Agricola 

DECRETA  

 
 Per le motivazioni di cui alla premessa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate: 
 

1. di approvare lo schema di convenzione tra l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura e la Regione 
Campania, Giunta Regionale della Campania, AGC Sviluppa Attività Settore Primario allegato 
alla presente deliberazione di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale unitamente 
all’allegato 1, per la delega di alcune fasi del procedimento di pagamento delle domande 
dell’Ocm vino relative alle misure di ristrutturazione dei vigneti, Investimenti e Vendemmia Verde; 

2. di demandare al Dirigente del Settore Interventi Produzione Agricola (IPA) dell’AGC Sviluppo 
Attività Settore Primario   la sottoscrizione dell’allegata  Convenzione; 

3. al Coordinamento delle Attività di attuazione delle attività previste nella citata Convenzione  
provvederà il Settore  IPA dell’AGC  “Sviluppo Attività Settore Primario”; 

4. di dare atto che la sottoscrizione della Convenzione non comporta oneri finanziari a carico del 
Bilancio della regione Campania; 

5. di inviare copia della presente deliberazione: all’AGEA, al Settore Stampa, Documentazione ed 
Informazione per la pubblicazione sul BURC, all’assessore all’agricoltura, agli STAPA-CePICA 
provinciali  per l’attuazione. 

 
         - Massaro - 
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